
AVVISO PUBBLICO PER IL SOSTEGNO AI NUCLEI 

MONOGENITORIALI COMPOSTI DA DONNE CON FIGLIO A CARICO 

CHE, A SEGUITO DELLA PANDEMIA DA COVID-19, VIVONO IN 

CONDIZIONI DI INDIGENZA E SOTTO LA SOGLIA DI POVERTÀ 

 

1. Domanda e Risposta:  

 

D: Si chiede se la domanda deve essere inviata dagli assistenti sociali del proprio Comune 

di residenza e/o può essere inviata in modo autonomo 

R.: Come previsto dall’art. 3 dell’Avviso “La domanda deve essere presentata a cura 

dei Servizi Sociali del Comune di residenza di ciascuna beneficiaria. Deve essere 

presentata una domanda differente per ciascuna beneficiaria". 

 

 

2. Domanda e Risposta: 

 

D: Salve posso sapere quali sono i requisiti per presentare la domanda 

R: I requisiti sono indicati all'articolo 2 dell’avviso: 

" Beneficiari dei contributi sono i nuclei monogenitoriali che abbiano i seguenti requisiti: 

- essere composti da una donna e uno o più figli a carico che abbiano un’età compresa 

tra 0 e 21 (ventuno) anni al momento della presentazione della domanda (la domanda 

può essere presentata fino al giorno precedente il compimento del ventunesimo anno 

d’età); 

- essere residenti in uno dei Comuni della Regione Lazio con numero di abitanti 

compreso tra 10.000 e 60.000; 

- essere in situazione di indigenza e sotto la soglia di povertà secondo il parametro 

I.S.T.A.T. (2020) i cui valori sono indicati nel prospetto All. 2.” 

 

3. Domanda e Risposta: : 

 

D: Vorrei sapere quale documentazione è necessaria per presentare la domanda 

R: La documentazione necessaria è riportata nell’articolo 3 dell’avviso:: 

1) Domanda di contributo (da redigere in conformità al modello allegato al presente 

Avviso) che deve essere sottoscritta dal beneficiario e contenere una dichiarazione, resa 

ai sensi degli artt. 46, 47, 76 del D.P.R. n. 445/2000, sotto la propria responsabilità e con 

l’espressa precisazione della consapevolezza delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni 

false e della conseguente decadenza dei benefici eventualmente conseguiti, avente ad 

oggetto il possesso dei requisiti di partecipazione e l’eventuale possesso dei criteri di 

priorità; 

2) Copia di un documento di identità in corso di validità del beneficiario; 

3) Certificazione rilasciata dall'A.S.L. avente ad oggetto la disabilità del figlio/a. 

 



4. Domanda e Risposta:  

D: Ho inviato direttamente la domanda agli indirizzi email riportati nell’avviso. E’ ’corretto? 

R: No, l’avviso prevede che: 

ü la domanda di partecipazione sia esclusivamente inviata tramite la piattaforma 

informatica disponibile al seguente link: https://app.regione.lazio.it/sostegnodonna 

ü la domanda deve essere presentata a cura dei Servizi Sociali del Comune di 

residenza di ciascuna beneficiaria, su istanza di quest’ultima. 

 

5. Domanda e Risposta:  

 

D: Salve, vi scrivo in quanto vorrei sapere se posso fare domanda in quanto vivo con mia 

figlia e sono divorziata 

R: Si, ferma restando la sussistenza di tutti i requisiti previsti dall’avviso. 

Si rammenta che l’avviso è “finalizzato alla concessione di contributi a fondo perduto in 

favore dei nuclei monogenitoriali composti da donne con almeno un figlio a carico che 

vivano in condizioni di indigenza “(art.1 dell’avviso) e che la domanda deve essere 

presentata a cura dei Servizi Sociali del Comune di residenza di ciascuna beneficiaria, su 

istanza di quest’ultima. 

 

 

6. Domanda e Risposta:  

 

D. Sono sposata ed ho tre figli. Per i primi 2 figli io sono unico genitore e tutore, Posso 

fare la domanda? 

R: No. Come previsto dall’Avviso "Beneficiari dei contributi sono i nuclei monogenitoriali 

che abbiano i seguenti requisiti: 

- essere composti da una donna e uno o più figli a carico che abbiano un’età compresa tra 

0 e 21 (ventuno) anni al momento della presentazione della domanda (la domanda può 

essere presentata fino al giorno precedente il compimento del ventunesimo anno d’età); 

- essere residenti in uno dei Comuni della Regione Lazio con numero di abitanti compreso 

tra 10.000 e 60.000; 

- essere in situazione di indigenza e sotto la soglia di povertà secondo il parametro 

I.S.T.A.T. (2020) i cui valori sono indicati nel prospetto All. 2.” 

 

 

7. Domanda e Risposta 

 

D: Rispetto all'avviso pubblico relativo al sostegno ai nuclei monogenitoriali si chiedono 

spiegazioni ai seguenti quesiti. 

1) Cosa si intende per nuclei monogenitori e specificatamente per madri sole? e se tale 

situazione deve essere riferita anche a situazioni di fatto o soltanto decretate dall'autorità 

giudiziaria? 



2) da quanto tempo devono essere disoccupate? va comprovato dal certificato rilasciato 

dai CPI? 

3) Si chiede l'elenco dettagliato delle prestazioni socio-assistenziali che possono essere 

comprese nel contributo e se successivamente all'erogazione del contributo vanno 

giustificate attraverso documenti fiscali? 

4) i requisiti dei richiedenti devono essere riferiti a marzo 2020? o possono anche essere 

antecedenti? 

 

R.: 

1) Per nuclei monogenitoriali si intendono i nuclei composti da una donna e uno o più figli 

a carico che abbiano un’età compresa tra 0 e 21 (ventuno) anni al momento della 

presentazione della domanda (la domanda può essere presentata fino al giorno 

precedente il compimento del ventunesimo anno d’età). Non è necessario provvedimento 

dell’autorità giudiziaria, lo stato di famiglia è autocertificabile 

2) L’avviso, come criterio di priorità, prevede unicamente che trattasi di genitore 

disoccupato, non richiede un lasso di tempo specifico di durata per lo stato di 

disoccupazione. Non è necessario ai fini della partecipazione il certificato rilasciato dai CPI, 

fermo restando quanto sarà richiesto in sede di comprova nell'ambito del procedimento 

di verifica del possesso dei requisiti. 

3) I Servizi Sociali del Comune di residenza di ciascuna beneficiaria, competenti a 

presentare la domanda secondo le indicazioni del successivo art. 3 del presente Avviso, in 

fase di colloquio con la beneficiaria, avranno cura di valutare il bisogno di cui la stessa è 

portatrice nonché di fornire ogni utile informazione sulle possibili opportunità presenti nel 

territorio. Non è prevista la rendicontazione. 

4) I requisiti devono essere posseduti alla data di presentazione della domanda. 

 

 

8. Domanda e Risposta:  

 

D: in riferimento all'Avviso pubblico si chiede di chiarire alcuni punti: 

1) questa domanda è compatibile per chi percepisce il reddito di cittadinanza o di 

emergenza? 

2) il richiedente deve aver subito una riduzione o perdita di lavoro per emergenza covid? 

se si come lo verifichiamo? o poteva essere disoccupato/a anche prima? 

 3) i dati relativi al rappresentante legale che è sempre il Sindaco pro-tempore oltre al 

nome e cognome, per quanto riguardo l'e-mail, PEC e recapito telefonico "legale 

rappresentante" possono essere sostituiti con quelli degli uffici del Servizio Sociale? 

 

R: 

1) Non è prevista incompatibilità. 

2) Non è richiesto. 

3) Sì, è possibile inserire dati di contatto (e-mail, PEC, telefono) dei Servizi Sociali. 

 



 

9. Domanda e Risposta:  

 

D: In relazione all’avviso di cui in oggetto al fine di poter dare migliore assistenza alle 

famiglie interessate, si chiede: 

1) le famiglie in questione devono essere in carico ai Servizi Sociali o questi si devono 

attivare su richiesta? 

2) E’ richiesta una indagine specifica da parte del servizio sociale professionale oltre al 

colloquio? 

3) Può essere data pubblicità dell’Avviso sul sito istituzionale dell’Ente ? 

 

R:  

1) Entrambe, possono essere famiglie già in carico ai servizi sociali come famiglie non 

attualmente in carico ai servizi sociali, ferma restando la sussistenza di tutti i requisiti 

previsti dall’avviso. 

2) Non è prevista. 

3) Si, è possibile 

 

 

10. Domanda e Risposta:  

D.: Buongiorno, avrei bisogno di alcune delucidazioni riguardanti l’avviso in oggetto: 

1) La domanda deve essere presentata necessariamente dal servizio sociale 

professionale del Comune di residenza o può essere presentata anche 

dall'interessato/a o ancora dall'assistente sociale del punto unico di accesso? 

2) il contributo deve essere necessariamente utilizzato per servizi quali baby sitter, 

assistenza domiciliare, etc., o può essere utilizzato per l'acquisto di beni materiali quali 

ad esempio un'automobile (comunque finalizzato all'espletamento di attività 

lavorativa) 

3) L’avviso si rivolge a donne e uomini? 

4) Bisogna indicare necessariamente una PEC alla quale verranno inviate le 

comunicazioni inerenti la domanda presentata o è sufficiente indicare un indirizzo 

email? 

5) Come rappresentante legale chi bisogna indicare? (sindaco, assistente sociale...?) 

 

R.  

1) La domanda deve essere presentata a cura dei Servizi Sociali del Comune di residenza 

di ciascuna beneficiaria, su istanza di quest’ultima. 

2) i servizi sono indicati dall’Avviso a mero titolo esemplificativo. 

3) L’avviso si rivolge a “nuclei monogenitoriali composti da una donna e uno o figli a carico 

che abbiano una età compresa tra 0 e 21 anni al momento della presentazione della 

domanda (la domanda può essere presentata fino al giorno precedente il compimento del 

ventunesimo anno di età)” (art.2 dell’avviso); 

4) Va indicata una PEC 



5) Il legale rappresentante è il Sindaco ma possono essere inseriti dati di contatto dei 

Servizi Sociali. 

 

 

11. Domanda e Risposta 

D: 
In riferimento al bando in oggetto si chiedono dei chiarimenti: 

1. al momento gli utenti presentano da soli l'istanza e chiedono al Servizio Sociale di 

regolarizzare la pratica Cosa deve fare realmente il servizio sociale? 

2. i Servizi Sociali anzidetti potranno valutare l’opportunità dell’utilizzo del contributo, 

da parte della beneficiaria, per l’acquisto, a mero titolo esemplificativo, di servizi di 

baby-sitter, di assistenza domiciliare o di medicinali e/o materiale sanitario. Cosa 

deve fare il servizio sociale? 

R.: 

1. La domanda deve essere presentata dai Servizi Sociali, come previsto all’art. 3 

dell’Avviso. 

2. I Servizi Sociali del Comune di residenza di ciascuna beneficiaria, competenti a 

presentare la domanda, in fase di colloquio con la beneficiaria, dovranno valutare il 

bisogno di cui la stessa è portatrice nonché di fornire ogni utile informazione sulle possibili 

opportunità presenti nel territorio. I Servizi Sociali anzidetti potranno valutare 

l’opportunità dell’utilizzo del contributo, da parte della beneficiaria, per l’acquisto, a mero 

titolo esemplificativo, di servizi di baby-sitter, di assistenza domiciliare o di medicinali e/o 

materiale sanitario. 

 

 

12. Domanda e Risposta  

D: 
Sono l'assistente sociale di un Municipio vi scrivo per avere chiarimenti in merito alla 

modalità di presentazione della domanda:  

è tramite piattaforma informatica oppure il richiedente deve presentarla ai Servizi Sociali 

del Comune di residenza o entrambe le modalità?  

Se la modalità di presentazione dovesse essere quella tramite il Servizio Sociale del 

Comune quali sono le disposizioni in merito? 

 

R: 
Vedi risposta domanda 11. 

 

 

13. Domanda e Risposta 

D: 
Sono un'assistente sociale vorrei sapere se una nostra utente ha i requisiti per presentare 

la domanda:  



la signora vive con i due figli minorenni e un compagno che però è il padre solo del 

secondo figlio. Il padre della prima figlia l'ha solo riconosciuta ma non ha mai dato il 

mantenimento e non se ne è mai occupato. 

R: L’avviso si rivolge a nuclei composti da una donna e uno o più figli a carico che abbiano 

un’età compresa tra 0 e 21 (ventuno) anni al momento della presentazione della domanda 

(la domanda può essere presentata fino al giorno precedente il compimento del 

ventunesimo anno d’età). 
 
14. Domanda e Risposta  

D: 
Inoltre, nell'avviso al punto 2 è specificato che possono inoltrare la domanda solo i 

residenti nei comuni con popolazione compresa tra i 10 mila ed i 60 mila abitanti. Nel 

nostro caso essendo un Comune sotto i 5 mila abitanti, possiamo accedere ugualmente 

all'avviso? 

R.: L’avviso è rivolto a residenti in comuni con popolazione compresa tra i 10 mila 

ed i 60 mila abitanti. 

 

15. Domanda e Risposta  

D.: 
In merito alla erogazione del contributo di 2.500 euro come da oggetto si vuole sapere se 

può essere beneficiaria una donna con la naspi in scadenza, sono madre sola con un 

minore di 12 anni e sono disoccupata appunto. 

 

R.: Sì, ferma restando la sussistenza di tutti i requisiti previsti dall’Avviso e la 

necessaria presentazione della domanda a cura dei Servizi Sociali. 

 

 

16. Domanda e Risposta 

D: 
Si chiede al fine di informare i nuclei possibili beneficiari se la scadenza del 27 .11.2021 è 

valido solo per i nuclei o anche per l'inserimento sul Vostro portale da parte dei comuni? 

R:  

La domanda di contributo non deve essere presentata dai singoli ma tramite il Servizio 

Sociale e deve essere presentata, pena l’esclusione, a decorrere dalle ore 10:00 del 27 

ottobre 2021 ed entro e non oltre le ore 18:00 del 27 novembre 2021 esclusivamente 

tramite la piattaforma informatica disponibile al seguente link: 

https://app.regione.lazio.it/sostegnodonna (art.2 dell’avviso) 

 

 

 



17. Domanda e Risposta 

D: 
In relazione all'avviso pubblico finalizzato in oggetto si richiede con la presente un 

chiarimento in merito alla definizione di "figlio a carico", in particolare se possa 

considerarsi tale il figlio che per effetto di ordinanza del presidente del tribunale sia stato 

affidato in via esclusiva alla madre a seguito di separazione coniugale, entrambi non 

percettori di alcuna forma di reddito, figlio rientrante nei limiti di età previsti dall'avviso 

pubblico, seppur in stati familiari diversi. 

R.: Sì, ferma restando la sussistenza di tutti i requisiti previsti dall’Avviso. 

 

18. Domanda e Risposta 

D.: 
1) Il beneficio è esclusivamente per le mamme sole, non per i nuclei composti da padre 

e figli? 

2) Negli allegati si richiede certificazione rilasciata dalla ASL avente oggetto la 

disabilità del figlio/a, si intende solo eventualmente? E quindi il beneficio non è 

erogato esclusivamente in presenza di figli disabili? 

R: 
1)  L’Avviso non riguarda nuclei composti da padre e figli.  

2) E’ un allegato solo eventuale. 

 

 

19. Domanda e Risposta 

D: 
Ho bisogno dei seguenti chiarimenti: 

1) che cosa si intende per famiglia mono genitoriale? tramite iscrizione anagrafica?  

2) con figli riconosciuti dal padre? o con cognome solo della madre? 

3) devono essere minori o anche maggiorenni? 

R.: 
1) Le condizioni di nucleo monogenitoriale riconosciute sono le seguenti: 

1. vedova; 

2. nubile con figlio non riconosciuto dall’altro genitore; 

3. in altre situazioni di allontanamento o abbandono di uno dei coniugi accertati in 

sede giurisdizionale e previste dal DPCM 221/99 e successive modifiche; 

4. legalmente separata, divorziata come previsto dal DPCM 221/99 e successive 

modifiche; 

5. nubile con figlio riconosciuto dall’altro genitore non convivente. 

Il nucleo di fatto ed il nucleo anagrafico devono coincidere. 

2) Non è necessario che i figli abbiano il cognome solo della madre. 



3)  L’articolo 2 dell’avviso riporta: “…abbiano un’età compresa tra 0 e 21 (ventuno) anni al 

momento della presentazione della domanda (la domanda può essere presentata fino al 

giorno precedente il compimento del ventunesimo anno d’età). 

 
20. Domanda e Risposta  

D: 

Buongiorno con la presente sono a chiedervi delle delucidazioni riguardo il bando 
1) nel Modello 1 domanda di partecipazione    la prima pagina "Domanda di 

contributo" va compilata dall'utente o dal Comune? 

2) il contributo va direttamente all'utente? 

 

R: 

1) La domanda deve essere presentata a cura dei Servizi Sociali del Comune di 

residenza di ciascuna beneficiaria, su istanza di quest’ultima. Deve essere presentata 

una domanda differente per ciascuna beneficiaria”. (articolo 3 dell’avviso) 

2) Sì, come previsto dall’art. 4 dell’Avviso. 

 
21 Domanda e Risposta  

 

D.:  Attraverso il Comune di residenza mi è arrivata la domanda per il sostegno per donne 

con figli a carico. Mi occorre un chiarimento per agire con onestà e coerenza.  

Sono divorziata e mio figlio minorenne è residente con il padre a Roma per motivi 

economici. Abbiamo affidamento congiunto e quando ho mio figlio con me devo 

provvedere al suo sostentamento. Sono disoccupata e recepisco il reddito di cittadinanza 

Come posso richiedere questo contributo, per me potenzialmente prezioso, non avendo 

ufficialmente mio figlio a carico, sul mio stato di famiglia? 

 

R.: Tra i requisiti dell’Avviso è previsto che il nucleo monogenitoriale sia composto da una 

donna e uno o più figli a carico. 

 

 

22 Domanda e Risposta 
D.: 
In riferimento al bando in oggetto pubblicato sul Vostro sito istituzionale, con la 

presente si richiedono chiarimenti in merito ad alcuni punti di seguito elencati: 

1 per i redditi complessivi ai fini IRPEF, nel caso di assenza di documentazione, 

è possibile autodichiararli? 

2 le domande pervenute presso i servizi sociali dell'Ente hanno necessità di essere 

protocollate prima dell'inserimento in piattaforma? 

 



R.: 
1) Ai fini della partecipazione è possibile rendere una dichiarazione sostitutiva ai sensi del 

D.P.R. n. 445/2000, fermi restando i controlli che saranno eseguiti in sede di verifica delle 

dichiarazioni sostitutive rese. 

2) Non è necessario il protocollo ai fini dell’Avviso. 

 

 

 

 
 


